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D r. Omiccioli, la Fondazio-
ne "Angola-onlus" da lei pre-
sieduta si prefigge di contri-

buire nel concreto alla diffusione 
dell'assistenza odontoiatrica nel di-
sastrato paese africano. Nel raccon-
tarci come è nata la Fondazione, ci 
descriva nel dettaglio come opera e 
quali progetti porta avanti.
Il big-bang della Fondazione Angola ON-
LUS è stato innescato da un dente del giu-
dizio: quello di una giovane angolana in 
cura presso il mio studio di Harley Street.  
Il padre volò da Luanda a Londra per assi-
stere all’intervento e la sua risposta, quan-
do gli chiesi se a Luanda non si estraessero 
i denti del giudizio ritenuti, mi folgorò: “No”.
Una ricerca su internet mi svelò una veri-
tà impensabile: nel 2003 esercitavano in 
Angola solo due dentisti formati secondo 
i canoni occidentali. Due dentisti per una 
popolazione di sedici milioni di abitanti, 
su un territorio grande cinque volte l’Ita-
lia. Un dato semplicemente sconvolgente!
E così dal 2006 mi sono schierato a favore 

della salute odontoiatrica in quel paese, 
e della sua salute in generale, perché in 
Angola si muore ancora oggi per asces-
si dentali non curati, che evolvono in fe-
rite mostruose e conducono alla morte 
per setticemia.  Nel 2007 è stata ufficia-
lizzata la nascita della Fondazione Ango-
la ONLUS in Italia e nel 2008 in Angola. 
Da allora, ho percorso in macchina tut-
to il paese, conoscendo gente meraviglio-
sa, insegnando, lavorando, costruendo. 
Il 21 settembre 2012 è stata inaugurata a 
Huambo, nel centenario della fondazione 
della città, la Clinica Estomatologica Ita-
liana (vedi foto) e l’ambasciatore italia-
no, Giuseppe Mistretta, è venuto da Luan-
da per consegnarci la nostra bandiera. La 
Clinica dispone di quattro sale operato-
rie, delle attrezzature di contorno e di die-
ci piccoli appartamenti per i medici italia-
ni che vi opereranno. Abbiamo anche in 
costruzione un deposito per i medicina-
li, condizione necessaria per legge per im-
portarli, e per il domani… buona volontà e 
provvidenza! 

In tema di raccolta fondi 
a sostegno di "Angola-on-
lus", lei ha lanciato di re-
cente una iniziativa in-
teressante ed originale 
rivolta al settore odonto-
iatrico, vuole parlarcene?
Sono orgoglioso dei miei titoli 
di studio italiani, ma felice per 
i quarant’anni di rapporti che 
ho intrattenuto con il mondo 

odontoiatrico degli Stati Uniti. In partico-
lare, mi sono trovato a mio agio con il loro 
stile di marketing che punta a semplifica-
re la nostra vita e quella dei nostri pazienti.
Come nel caso del numero del telefono. Il 
mio è DENTIST, da comporre dopo l’ope-
ratore italiano 388. Basta scrivere la paro-
la DENTIST sulla tastiera alfanumerica 
del telefono (premendo una volta il 3 per 
la D, ancora il 3 per la E e così via fino all’8 
dell’ultima T) per trovarmi. In questo mo-
do, non solo mamma, moglie e segretaria 
hanno ricordato per anni, a memoria, il 
mio numero, ma tutti i miei pazienti.
Avere un numero unico d’immediata 
memorizzazione per chiamare un denti-
sta si è dimostrato un grande strumento 
di marketing per i miei studi in Italia e in 
Gran Bretagna.   Oggi è impossibile otte-
nere la corrispondenza fra lettere e nume-
ri della parola DENTIST in un numero te-
lefonico e, per questo, ho deciso di offrire 
la mia, l’unica attiva e funzionante, per so-
stenere la Fondazione Angola. Offrendola 
in regalo a chi effettui una donazione al-
la Fondazione proporzionata al valore del 
mezzo che metto a disposizione.
Una bella azione premiata anche dal 
fisco, perché le donazioni alla nostra 
Fondazione, riconosciuta dal Ministero 
delle Finanze, sono detraibili per intero 
dall’imponibile e non deducibili in quo-
ta fissa: un premio di quasi il 50 %. 
(Potete contattare il dr. Luigi Omic-
cioli scrivendo a lgo@mail.com)	
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